
 
COMUNE DI CARATE BRIANZA 

PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 
 
 
ORDINANZA/AUT N° 77  Carate Brianza 13/03/2026   
 

ORDINANZA  
Oggetto: SOSPENSIONE MERCATO SETTIMANALE DI LUNEDI' 23 MARZO 2026 IN 
OCCASIONE DELLO SVOLGIMENTO DEL REFERENDUM COSTITUZIONALE SULLA 
GIUSTIZIA DOMENICA 22 E LUNEDI' 23 MARZO 2026.  

 
IL SINDACO 

 
PREMESSO CHE: 

• nei giorni di domenica 22 Marzo e lunedì 23 Marzo 2026 si svolgerà il Referendum costituzionale 
sulla giustizia, come stabilito dal Decreto del Presidente della Repubblica pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 10 del 14.10.2025; 

- con Decreto Prefettizio n. 19303 del 28.03.2024 veniva autorizzato lo spostamento dei seggi 
elettorali presso Villa Cusani Confalonieri; 

CONSIDERATO che la Villa Cusani Confalonieri, sede di seggi, è situata nelle vicinanze dell’area di 
parcheggio di Piazza Caduti per la Liberazione dove il lunedì si svolge il mercato settimanale; 
ATTESO che le operazioni di voto si protrarranno anche nella giornata di lunedì 23 Marzo 2026; 
RITENUTO quindi opportuno sospendere il mercato settimanale nella giornata di lunedì 23 Marzo 2026 per 
evitare il congestionamento della zona che, causa la presenza degli ambulanti, in area normalmente adibita 
a parcheggi e l’afflusso di persone che si recano presso la Villa Cusani Confalonieri, sede di seggi, potrebbe 
creare problemi alla viabilità e al traffico; 
VISTO l’art. 50 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267; 

DISPONE  
La sospensione del mercato settimanale previsto per lunedì 23 Marzo 2026, in occasione dello svolgimento 
del referendum previsto per i giorni’ 22 e 23 Marzo 2026. 

 
DISPONE 

Di pubblicare il presente provvedimento all’Albo Pretorio online e sul sito internet del Comune 
Di inviare copia del provvedimento:  

- Agli operatori del mercato tramite le Associazioni di Categoria, 
- Al Comando Polizia Locale; 
- All’Ufficio Lavori Pubblici 
- Al Comando Stazione dei Carabinieri di Carate Brianza. 

 
RENDE NOTO 

 Che contro la presente ordinanza è ammesso, nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla notificazione, ricorso 
al TAR (Legge 6 dicembre 1971 n. 1034), oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, da proporre entro 120 (centoventi) giorni dalla notificazione (DPR 24 novembre 1971, n.1199). 

 
. 
 



IL SINDACO  
LUCA VEGGIAN / ArubaPEC S.p.A.  


